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kermes Cultura per i Beni Culturali 

L’ARI HA SIGLATO IL CONTRAT-
TO COLLETTIVO NAZIONALE 
DI LAVORO PER I DIPENDENTI
DELLE IMPRESE 
DI RESTAURO BENI CULTURALI

L’ARI esprime la propria soddisfa-
zione per il raggiungimento dell’inte-
sa siglata lo scorso 24 luglio con
l’UGL, Finco, Federterziario-Confi-
mea e Federmiddlemanagement e
che costituisce una tappa importan-
te nel processo che vede coinvolti i
restauratori di beni culturali e gli
operatori che svolgono attività com-
plementari al restauro, contribuen-
do a delineare in modo appropriato e
articolato i rispettivi compiti nell’am-
bito degli interventi sul patrimonio
storico artistico. 
Con la firma del Contratto gli ope-

ratori e le imprese del comparto
acquisiscono finalmente uno stru-
mento adeguato al livello che il
restauro ha raggiunto nel corso della
sua storia, dando impulso a un set-
tore specialistico divenuto un prima-
to dell’eccellenza italiana, impronta-
to ad una professionalità i cui pre-
supposti rimangono impressi nel
lavoro svolto da Cesare Brandi nella
celebre Teoria del restauro. 
Il restauro specialistico trova così

una sua particolare definizione e
applicazione anche nell’ambito del
lavoro, che non potrà più essere con-
fuso con la generica attività dell’arti-
gianato artistico o con quella dell’im-
prenditoria edile.
Il campo d’azione che il Contratto

intende disciplinare, infatti, è molto
delicato, proprio per le caratteristi-
che insite in un settore dalla cui
forte specificità dipende la salva-
guardia stessa del patrimonio stori-
co e artistico. 
Nel riaffermare questo percorso di

specificità, l’ARI ha inteso perciò
anche tutelare tutti gli operatori del
settore e le imprese specialistiche
che sono esposti ai rischi insiti nella

fase di crisi economica, in vista di
una ripresa del settore. 
Non va, inoltre, dimenticato che la

tutela del patrimonio e le attività ad
essa correlate si collocano al centro
d’importanti obiettivi per un rilancio
non solo economico, ma anche cul-
turale e civile. Il contratto avrà
valenza triennale e sarà in vigore dal
1° settembre 2013 al 1° settembre
2016.

“RESTAURATORI 
SENZA FRONTIERE”, 
LA PRIMA ONLUS DI RESTAURO
OPERANTE NEL TERZO SETTORE

L’ARI è tra i soci fondatori dell’as-
sociazione, costituita a Roma il 19
settembre 2013, Restauratori Senza
Frontiere- Onlus Italia. Scopo istitu-
zionale dell’associazione senza fine
di lucro è dare un contributo concre-
to alla valorizzazione e alla tutela dei
beni culturali e alla cultura del
restauro in Italia e nel mondo. 
Restauratori Senza Frontiere

(RSF) nasce su iniziativa di un grup-
po di professionisti del restauro che
ritengono di poter mettere al servizio
del patrimonio cultu-
rale la grande espe-
rienza acquisita negli
anni e portarla oltre i
confini nazionali,
esportando le miglio-
ri competenze e pro-
fessionalità del settore a sostegno
dello sviluppo della cultura della
conservazione in ogni paese, operan-
do con spirito di solidarietà tra i
popoli. 
L’associazione ha per scopo l’orga-

nizzazione e la gestione di iniziative e
progetti concreti in ambito nazionale
e internazionale, finalizzate alla pro-
mozione della cultura della tutela e
dell’arte, incentivando azioni di
volontariato, di conservazione come
missione, di tutela come virtù irri-

nunciabile, applicati al patrimonio
artistico mondiale e ai monumenti
storici eccellenti, simboli e segni
tangibili delle culture del passato e
patrimonio preziosissimo delle
nazioni odierne. 
RSF svolgerà in Italia l’attività nei

settori della tutela, promozione e
valorizzazione dei beni di interesse
artistico e storico, della rivalutazione
del paesaggio e dell’ambiente, con
finalità di utilità sociale ed economi-
ca, promuovendo attività che abbia-
no come obiettivo anche il migliora-
mento del potenziale produttivo del
vasto patrimonio storico-artistico e
portino all’implementazione dell’in-
dustria turistica, che potrà final-
mente rivelarsi come una delle risor-
se principali per il Paese.
RSF intende perciò collaborare in

ambito nazionale e internazionale
con gli osservatori istituzionali nelle
aree dove il patrimonio è a rischio,
focalizzando i punti nevralgici e le
maggiori criticità. La collaborazione
potrà assumere diverse forme, dal-
l’intervento concreto di restauro,
all’istruzione nelle aree a rischio di
addetti specializzati nella tutela e nel
pronto intervento, alla protezione di

un museo in previ-
sione di catastrofi
naturali o di scenari
di guerra preannun-
ciati, fino alla messa
in sicurezza delle
opere più importanti,

ma anche assumendo compiti istitu-
zionali nella realizzazione di corsi
didattici approfonditi per lo sviluppo
a scopo umanitario dei territori più
disagiati. 
In collaborazione e coordinamento

con le grandi organizzazioni umani-
tarie e di protezione civile, Restaura-
tori Senza Frontiere aspira a incre-
mentare l’efficacia della salvaguar-
dia dei beni culturali nel mondo,
garantendo alta competenza e tem-
pestività. 

Associazione 
Restauratori d’Italia
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Cultura Arte Solidarietà: questo è

il motto di RSF, che pone al centro
delle sue attività il valore della cultu-
ra, della dignità e del bene dell’esse-
re umano. RSF mira a coinvolgere la
popolazione locale nelle attività di
manutenzione e valorizzazione, svi-
luppando le capacità e le competen-
ze dei singoli individui e delle comu-
nità, evitando la dipendenza conti-
nuativa dall’aiuto esterno, promuo-
vendo il dialogo, il confronto e la par-
tecipazione. 
RSF è sensibile agli equilibri politi-

ci, religiosi e sociali dei Paesi in cui
opera; mette in atto, ove possibile,
azioni di conciliazione per promuo-
vere e sostenere i valori del rispetto,
del riconoscimento delle diversità e
della convivenza pacifica. Aperta,

com’è nella sua natura, a tutti quelli
che sentono di poter contribuire con
la propria esperienza, la propria for-
mazione o semplicemente per pas-
sione; dedicata, ovviamente, a tutti i
restauratori, dai più esperti ai più
volenterosi; a disposizione di tutti
quelli che hanno speso forze, voce ed
energie nei cantieri, nelle istituzioni,
nei tribunali, nei libri, attraverso i
media e sulle pagine dei giornali;
rivolta a tutti quelli che per fantasia
e dedizione aspirano a proteggere la
cultura e amano sue manifestazioni
più tangibili e irripetibili, l’Associa-
zione si porrà come un formidabile
strumento d’espressione e di parte-
cipazione.
Restauratori Senza Frontiere-

onlus Italia è dunque da una parte

volontariato e dall’altra rivendicazio-
ne dei diritti/doveri dei popoli e di
una categoria di persone, restaura-
tori in prima fila, che si riconoscono
nel pensiero, nelle parole e nei fatti
realizzati da Cesare Brandi e svilup-
pati con successo da tanti altri, cate-
goria non solo di esperti ma anche di
intellettuali della pratica conservati-
va nella quale dovranno confluire a
pieno titolo conservatori/restaurato-
ri ma anche archeologi, storici,
architetti, ingegneri, scienziati, pro-
fessionisti, avvocati, giuristi, politici,
legislatori e tutti coloro nel cui DNA
l’etica della tutela costituisce il codi-
ce genetico che indica la direzione e
informa quotidianamente l’operato.

Comitato Direttivo ARI

Un equivoco durato 90 anni ...
BOZZETTO 
PER UN DIPINTO MURALE

Nei mesi di ottobre e novembre
del 2011, una delegazione della
Fondazione Kepha onlus si è recata
all’Avana, al fine di prendere con-
tatto con una realtà storica e cultu-
rale molto importante. La città del-
l’Avana infatti fondata nel XVI sec.,
ha un passato ricco di avvenimenti
storici con un grande sviluppo nel
XVII e XVIII sec., seguito da tra-
sformazioni ed ampliamenti nel
XIX sec. 
Responsabili di un progressivo

degrado ed abbandono dell’ampio
centro storico della città iniziato
negli anni Cinquanta sono state le
vicissitudini storico politiche recen-
ti, che hanno portato al rovescia-
mento del regime del dittatore
cubano Batista avvenuto sul finire
degli anni 50 ad opera della rivolu-
zione guidata da Fidel Castro. 
Solo negli ultimi anni del ’900,

dopo la fine della Guerra Fredda,

le condizioni
economiche del-
l’isola sono cre-
sciute premet-
tendo il recupe-
ro dei fabbricati
storici più im-
portanti  del la
città vecchia
dell’Avana, gra-
zie alla maggio-
re apertura del
governo cubano
al mondo ester-
no.
Numerosi in-

contri, avvenuti
tra le autorità
cubane e la diri-
genza della Fon-
dazione Kepha
hanno avuto come scopo quello di
trovare un accordo su come la Fon-
dazione negli anni futuri potrà con-
tribuire al restauro di alcuni edifici
storici da destinare ad attività
sociali e/o culturali, in accordo con
il piano di recupero guidato dalla

Oficina del Historiador de la Ciudad
de La Habana, diretta dal Dottor
Eusebio Leal Spengler.
Durante uno di questi incontri, in

seguito alla visita ai laboratori di
restauro di Pintura de Caballete de
la Oficina del Historiador, ai quali

Fondazione Kepha Onlus
Organizzazione di Promozione Umana Sociale

Centro Internazionale di Formazione

Fig. 1 – Il bozzetto di cupola.
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